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DIVISIONE INFRASTRUTTURA


     Zona Territoriale Insulare

Dir.Comp.le Movimento Palermo

   Pianificazione e Regolamenti     

                                                                                                                           Palermo, 11/10/1999

FOGLIO DISPOSIZIONI REG. N°  12

DI/Z6.PA.M.P.SA/ISM =  Rivelatore automatico di svio EDT 100                                        
Si riportano, di seguito, le disposizioni dell'ex ASA Materiale Rotabile e Trazione relative al dispositivo automatico rilevatore di svio EDT 100 applicato su 25 carri RIV cisterna della ditta ESSO, adibiti al trasporto di merci pericolose in traffico intemazionale.

In merito a quanto riportato al punto Norme per il personale di macchina, d'intesa con la Divisione Infrastruttura, è stato precisato che

=> II rubinetto d'isolamento del dispositivo EDT 100 da azionare in caso di guasto dello stesso rilevatore.

è posizionato sulla traversa di testa del carro ed ha le seguenti posizioni:

•  Dispositivo alimentato: con maniglia rivolta verso il basso in linea con la condotta pneumatica;

• Dispositivo isolato con maniglia ortogonale (a 90°) rispetto alla condotta pneumatica

=> il D.C.O. o il D.M. che riceve dal guidatore l'avviso relativo all'intervento del dispositivo deve darne tempestiva comunicazione alla prima sede di Verifica incontrata dal treno.

=> Le Nonne per il personale di macchina devono essere osservate anche dal guidatore dei mezzi di manovra nel caso, eccezionale, d'intervento del dispositivo durante l'effettuazione di manovre o tradotte.

DESCRIZIONE DEL RILEVATORE AUTOMATICO DI SVIO EDT 100

Descrizione e installazione del rilevatore (vedi fig 3)
II rilevatore è applicato su entrambe le traverse di testa del carro, tra il rubinetto dell'accoppiamento flessibile della CG freno e il respingente sinistro ed è composto essenzialmente da: una valvola di emergenza tipo NV3, una condotta pneumatica collegata direttamente alla condotta generale e un rubinetto di isolamento. Ogni rilevatore è munito di un indicatore a bottone rosso per la segnalazione di intervento. I carri equipaggiati con rilevatori di svio sono muniti di appositi pittogrammi (Figg. 4 e 5) applicati alle estremità dei longheroni.

Funzionamento (Figg. 1, 2)
In posizione di riposo le camere A, B e C del rilevatore sono riempite con la pressione della C.G. e rimangono in tenuta grazie alla chiusura delle valvole (5 e 6), In caso di svio, a seguito di accelerazioni verticali indotte, la forza impressa dalla massa oscillante (2) sulla molla antagonista (4) provoca l'apertura della valvola di emergenza (6). La pressione delle camere C e A diminuisce a causa dello scarico di aria attraverso il foro calibrato (8) verso la massa oscillante (2), il foro calibrato (9) e lo scarico inferiore del dispositivo. La maggiore pressione esistente nella camera B alza lo stelo (7) che provoca l'apertura della valvola di tenuta (5). La valvola di emergenza (6) rimane aperta grazie alla pressione che si realizza sulla massa oscillante con il flusso di aria proveniente dalla camera C. In questa condizione la condotta generale, attraverso la valvola di tenuta (5), viene messa in comunicazione con l'atmosfera (Atm) così da svuotarsi rapidamente provocando l'intervento delle apparecchiature del freno di tutti i veicoli e la frenatura immediata del treno. Tale intervento provoca anche l'uscita dell'indicatore a bottone di colore rosso (3). La molla antagonista (4), opportunamente tarata, assicura che durante l'esercizio non avvengano indebiti interventi del dispositivo dovuti a sollecitazioni verticali che rientrano nei valori normali.

Riarmo

Il riarmo del dispositivo si realizza interrompendo l'alimentazione della condotta generale e facilitando il suo svuotamento e quello del dispositivo stesso. A treno fermo, senza accelerazioni verticali e in assenza di alimentazione della condotta generale, la molla antagonista (4) riporta la massa oscillante in posizione iniziale cosi da chiudere la valvola di emergenza (6). Lo stelo (7), per l'azione della propria molla, si abbassa chiudendo la valvola di tenuta (5). In questa condizione si ripristina la posizione di tenuta pneumatica del dispositivo. L'indicatore a bottone rosso rimane estratto e segnala l'avvenuto intervento del rilevatore. Il ripristino si ottiene manualmente premendo il bottone stesso.

CONTROLLI A CURA DEI VERIFICATORI
Gli agenti che effettuano le Visite Tecniche, oltre alle normali operazioni di competenza, devono controllare a vista la regolare posizione dell'indicatore a bottone rosso. Nel caso di segnalazione da parte del P.d.M., o che l'indicatore stesso sia rilevato fuoriuscito, occorre controllare il carro e procedere al ripristino manuale del bottone rosso.

Guasto del dispositivo
Se il dispositivo interviene durante l'esercizio senza che si abbia lo svio del carro o qualora lo stesso dispositivo non si riarmi con le modalità previste, esso è da ritenere guasto e pertanto dovrà essere isolato mediante il rubinetto (vedi fig. 3 part. 6).

In caso di guasto del rilevatore il carro dovrà essere etichettato con TV 69 (Mod. M RIC) e inoltrato a destino senza prescrizioni.                         .    ,

L'isolamento del solo rilevatore in questione non ha conseguenze sull'integrità e sulla funzionalità dell'impianto frenante del veicolo.

NORME PER IL PERSONALE DI MACCHINA  
II guidatore, appena avverte che il freno continuo è intervenuto spontaneamente, deve porre il rubinetto di comando del freno continuo in posizione di frenatura rapida e lasciarvelo fino al completo svuotamento della condotta generale.                      ;

Ad arresto avvenuto il guidatore deve rialimentare la condotta generale, ponendo il rubinetto di comando in posizione di marcia, ed accertare le cause che hanno provocato l'intervento spontaneo del freno continuo.

Se la ricarica della condotta generale risulta possibile è da supporre che la frenatura sia stata causata dall'intervento del rilevatore automatico in questione e pertanto il guidatore deve procedere alla ispezione del treno per accertare che nessun veicolo sia sviato.

Completata l'ispezione, trovando uno o più rilevatori automatici di svio con il segnalatore a bottone rosso fuoriuscito, se non vi è stato svio e non esistono altre ragioni ostative, il guidatore, dopo aver premuto il bottone rosso di segnalazione, potrà riprendere la corsa senza particolari specifiche restrizioni.

Qualora il dispositivo in questione intervenisse ripetutamente in modo indebito, .mostrasse delle perdite di aria o comunque non riuscisse a ripristinare le condizioni di tenuta della condotta generale, deve essere isolato mediante l'apposito rubinetto.

Infine, oltre ad annotare sul foglio di corsa il o i veicoli sui quali il rilevatore automatico di svio

è intervenuto e/o è stato isolato, il guidatore deve segnalare l'evento al D.C.O. o al D.M. della prima stazione abilitata, incontrata lungo il percorso. 

Le presenti disposizioni devono essere portate a conoscenza del personale dipendente a cura delle Unità e dei Reparti Territoriali Movimento.

Questo F.D. REG. deve essere inserito nella parte II delle Norme per il Servizio dei Manovratori, e negli allegati dei registri delle disposizioni dei Posti di Servizio.

Pregasi confermare. 

IL DIRETTORE COMP.LE MOVIMENTO

                                                                                                Gaeta ing. Giuseppe
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